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SETTIMANA NEL MONDO 

Il vicolo cieco d'Israele 
Iniziata con un gesto po

litico doppiamente positivo 
— la deliberazione del Con
siglio di sicurezza che, rin
novando il mandato ai < ca
schi blu » sul Golan, deci
deva al tempo stesso di fis
sare pei- il 12 gennaio un 
dibattito generale sul Medio 
Oriente con la partecipazio
ne dell'OLP — la settimana 
si chiude, per quel che ri
guarda la crisi mediorienta
le, all'insegna di una gra
vissima tensione, determina
ta dalle selvagge incursioni 
aeree israeliane sui campi 
palestinesi in Libano e dal
le reiterate dichiarazioni ol
tranziste dei dirigenti di Tel' 
Aviv, ed in particolare del 
primo ministro Rabin. 

Abbiamo definito il voto, 
di domenica notte del Con-: 
sigi io di sicurezza doppia
mente positivo per due ra
gioni di fondo. In primo luo
go perchè il rinnovo del 
mandato ai « caschi blu > sul 
Golan, per un periodo di 
altri sei mesi, costituisce 
indubbiamente un elemento 
che favorisce — in quel 
settore del « confronto » ara
bo-israeliano — un allegge
rimento della tensione e co
munque toglie dalle mani 
di Israele una facile arma 
di polemica e di provocazio
ne. In secondo luogo perchè 
la decisione di ammettere 

— per la prima volta nella 
storia dell'ONU — i legit
timi rappresentanti del po
polo palestinese a parteci
pare ad un dibattito del 
Consiglio di sicurezza sul
l'insieme della questione me
diorientale poteva rappre
sentare la premessa per lo 
avvio di quel dialogo fra 
tutte le parti interessate che 
costituisce l'unica strada ra
gionevole per uscire dal gi
nepraio mediorientale. 

Poteva essere, dunque, 
una buona occasione per i 
dirigenti israeliani per sfug
gire all'impasse in cui li ha 
cacciati la loro politica ag-

ARAFAT — La forza 
della ragion* 

gressiva ed espansionista e 
( per prendere atto di una 
realtà che sta mutando, a 

llivello politico internaziona
le, con un ritmo fino a un 

,'anno fa quasi impensabile.* 
J.Tutti sanno invece quale è* 
^stata la risposta di Tel Aviv: 
•il barbaro e spietato mas
sacro di Beddawi, di Nahr 
'el Bared, di Nabatiych: un 
',massacro tanto più assurdo 
ed aberrante in quanto non 
si è nascosto nemmeno die- ' 
tro il solito pretesto della/ 

,.« risposta al terrorismo »,f 
,ma ha rappresentato espres-' 
samen te il tentativo di strac
ciare col sangue di 110 vit-; 
timc innocenti un documen-'; 
to politico votato dalla mag-' 

.gioranza del massimo con-' 
sesso internazionale. 

Un esponente palestinese, 
Majed Abu Sharrar, ha de
finito la tragica incursione 

RABIN — Cecili • dl-
• epurazione 

di martedì « un atto di di
sperazione ». Un atto non 
solo di disperazione, aggiun
giamo noi. ma eli cecità po
litica; e dalla stessa dispe
razione e cecità appaiono 
dettate le ultime dichiara
zioni del premier israeliano 
Rabin e la decisione di sfi
dare ancora una volta im
punemente l'opinione pub
blica internazionale con lo 
immediato avvio di nuovi 
insediamenti illegali sul Go
lan siriano occupato. 

Il rifiuto della « possibi
lità della esistenza di un 
terzo stato (cioè di uno Sta
to palestinese) fra Israele 
e la Giordania », ribadito 
venerdì da Rabin, non può 

fintatiti essere altrimenti con
siderato che come una deli
berata volontà di chiudere 

.'gli occhi davanti alla lezio-
»ne dei fatti. Malgrado gli 
sforzi dei dirigenti israelia

n i , malgrado le guerre di 
aggressione e lo spietato ri
corso al terrorismo di stato, 

^individuale e di massa, la 
'realtà del popolo Palestine-
'se si è fatta strada, nella 
coscienza dei popoli in pri
mo luogo e quindi anche 
nelle cancellerie degli Stati. 
$• L'altro ieri l'Assemblea 
generale dell'ONU ha tri
butato, con il quarto voto 
in meno di un mese, un nuo
vo importante riconoscimen
to all'organizzazione palesti
nese: contemporaneamente, 
i rappresentanti dell'OLP 
siedevano per la prima vol
ta al Consiglio di sicurezza, 
dove era in corso il dibat
tito .sulle incursioni aeree 
israeliane. L'oltranzismo e 
la violenza, anziché sottrar
re Israele all'isolamento, lo 
cacciano dunque in un iso
lamento progressivamente 
crescente; e nemmeno i più 
ottusi tra i falchi di Tel 
Aviv possono illudersi di 
perpetuare indefinitamente 
ima simile politica. 

Giancarlo Lannutti 

30 le vitt ime dall ' inizio della sett imana 

La violenza in Argentina 
prepara il colpo di Stato 

L'assassinio del gen. Caceres sfruttato dall'estrema destra militare per 
minacciare tutti i democratici - Commento del PCA - Feroce rappresaglia 

Dopo l'arresto d i 22jmil i tar i e sindacalisti 

Marchais, Mitterrand e Fabre 
nel corteo per le libertà 

I Mgretarl comunista, socialista e radicai» di sinistra avevano firmato 
ieri un importante documento unitario sui problemi dell'esercito - Fonia-

towski ha riportato la Francia all'epoca della guerra fredda 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 6 

L'assassinio del generale 
della riserva Jorge Esteban 
Caceres Monle, ex capo del
la polizia federale, ha scate
nato ancora una volta l mi
litari ultra-conservatori pro
prio quando le loro posizioni 
sembravano deteriorate sia in 
seguito alle promozioni e ai 
mutamenti In seno alle for
ze armate, sia per l'ondata 
di ripudio contro l'orgia di 
ultradestra, che all'inizio del
la settimana aveva fatto 
coincidere le posizioni di una 
ampia fascia comprendente 
11 vertice militare ed altre 
forze politiche, fino ai comu
nisti. 

Durante 1 funerali del gè. 
nera le ucciso mercoledì scor
so insieme con stia moglie 
Beatriz, 11 generale Luciano 
Jauregul ha dichiarato che 
le forze armate procederan
no allo «sterminio totale del
la sovversione » non solo nel 
suol aspetti concreti (atti
vità del gruppi armati) ma 
anche «nelle strade, fabbriche, 
scuole, università, mezzi di 
comunicazione », e perfino 
«nella chiesa». (Durante i 
giorni scorsi furono arrestati 
sacerdoti favorevoli alla ri
forma agraria nel nord-est 
del paese, sotto l'accusa di 
« sedizione », cosa che ha pro
vocato le proleste di un 
gruppo di vescovi). 

Dall'inizio della settimana 
la violenza del gruppi di ul
tra-destra ha. provocato la 
morte di non meno di 30 
persone a Tucuman, Cordo
ba e in altri centri del pae
se. Nella provinola di Tucu
man. dove l'esercito agisce 
contro gli Irregolari dell'ERP 
dal mese di febbraio, sono 
stati fatti saltare autoveico
li con a bordo persone, ca
se, sedi di partiti (3 del par

tito comunista). E' stata una 
orgia sanguinaria che ha riem
pito di orrore l'opinione pub
blica. 

Dopo la morte del genera
le, un gruppo di estrema 
destra definitosi « 1 vendica
tori di Caceres ». ha rapito 
e assassinato a sangue fred
do 9 studenti che vivevano 
negli ostelli di Cordoba. Oli 
assassini hanno legato le ma
ni delle vittime dietro la schie
na, e le hanno bendate con 
del fazzoletti prima di massa
crarli a colpi di pistola. 4 
dei 9 erano boliviani, uno pe
ruviano, gli altri argentini. 
Nessuno era noto alla poli
zia come attivista politico. 

Questi episodi di ferocia 
hanno indotto 11 capo della 
zona militare di Tucuman a 
firmare un comunicato In cui 
si condannava l'ultra-destra 
con parole durissime. Analo
go comunicato è stato reso 
pubblico dal comando gene
rale dell'esercito. Si tratta di 
posizioni Inedite o quasi sen
za precedenti, che il Partito 

La delegazione 

del PCI al 

congresso del POUP 
E' partita per Varsavia una 

delegazione del PCI guidata 
dal compagno Ugo Pecchloli, 
membro della Direzione e del
la Segreteria e composta dal 
compagni Renzo Gianotti, se
gretario della Federazione di 
Torino, e Maria Teresa 
Frasca della Sezione Esteri 
per partecipare al VII Con
gresso del Partito Operalo 
Unificato Polacco. 

comunista ha giudicato di 
grande importanza. 

I due deputati del PCA han
no sottolineato; « Proprio 
quando l'opinione pubblica 
sana stava alzando la voce 
in segno di protesta contro 
gli attentati terroristici, i se
questri e gli assassini effet
tuati dalle bande fasciste, ec
co che è avvenuto l'assassi
nio del generale Caceres. E' 
sembrato che questo delitto 
fosse orchestrato dallo stes
so centro direzionale che muc-, 
ve i fili dell'estrema destra 
e dell'estrema sinistra, con
tribuendo cosi ad accrescere 
l'insicurezza e 11 caos, a pa-f 
rallzzare le forze democratl-' 
che e a creare pretesti pere 
l'azione di coloro che eserci
tano pressioni sulle forze a iy 
mate affinchè queste assuma-', 
no il' ruolo di guardie pre'-" 
tortane (della reazione) ». 

I gruppi di ultra-destra han
no smesso di agire come ' 
« alleanza anticomunista ar- • 
sentina » e adottano ora 1 
nomi degli ufficiali assassina- '} 
ti, quasi a voler sottolineare' 
una affiliazione paramlllta-'; 
re, che però l'alto comando 
delle fon» armate non ac
cetta. ' 

«E' necessario che le for-^ 
ze armate, Incaricate attual
mente:: di reprimere la sov
versione, evitino di dar spa
go alla attività del gruppi ter
roristici di estrema destra », 
ha ammonito un autorizzato 
commentatore di problemi 
militari. 

La violenza. Intanto, conti
nua. Ieri, nel pressi di Ro
sario, sono stati trovati i cor
pi di tre persone (due uo
mini e una donna) crivella
ti di proiettili. Sarebbero sta
ti anch'essi uccisi da un 
« commando » fascista. 

Isidoro Gilbert 

Sempre più critica la situazione libanese 

Grave ripresa di scontri 
a Beirut: oltre 70 morti 

Feriti anche due diplomatici sovietici, uno dei quali gravemente - Il ministro 
degli interni (di destra) intende proclamare lo stato d'emergenza - Il leader 
falangista Gemayel si è incontrato a Damasco con il presidente siriano Assad 

BEIRUT. 5 
Nuovo aggravarsi della si

tuazione a Beirut, con una ri
presa non- solo degli scontri 
ma dei rapimenti e delle « ese
cuzioni ». Stamani verso le 11 

la radio ha annunciato che 
tutte le strade erano insicure 
e ha esortato la gente a tro
vare un rifugio. Una trentina 
di falangisti sono penetrati 
nella capitaneria di porto 

Il programma dell'EDA divenuto partito autonomo 

«Il socialismo in Grecia 
sarà opera di più partiti» 

ATENE, 6 
La « Sinistra Democratica 

Unificata » greca (EDA) che 
si è costituita In partito au
tonomo sganciato dal due 
partiti comunisti ellenici nei 
mesi scorsi, ha reso pubblico 
oggi il suo programma nel 
quale si afferma che l'EDA 
vuol essere non 11 partito di 
una classe, ma del popolo 
lavoratore. 

•: L'EDA, aggiunge, nel suo 
programma, che la realizza
zione del socialismo non può 
che essere il risultato delle 
lotte comuni e della coope
razione di diversi partiti 
politici e auspica la coopera
zione con le forze di sinistra, 
e con 1 partiti democratici 
sulla base del rispetto reci
proco e dell'Indipendenza di 
ciascun partito. 

La «Sinistra Democratica 
Unificata», che non vuole 
essere un partito monolitico, 
chiede lo scioglimento della 
NATO e del Patto di Varsa
via, blocchi militari che non 
contribuiscono allo sviluppo 
della pace, e la ritirata com
pleta della Grecia dall'Allean
za Atlantica. 

Nel settore economico la 
EDA non respinge la coope
razione con 11 capitale stra
niero a condizione che non 
si accordino a questo dei pri

vilegi. Quanto all'adesione 
della Grecia alla CEE. 11 par
tito la giudica « fruttuosa ». 

H. compositore Mlkls Theo-
dorakls e Manolis Glezos so
no membri del comitato ese
cutivo dell'EDA. 

Delegazione 

del PCI 

in India 
Su invito della Segreteria 

del Partito comunista India
no è partita per Nuova Delhi 
una delegazione del Partito 
comunista italiano diretta dal 
compagno Tullio Vecchietti 
della Direzione e composta 
dal compagni Giovanni Ber
linguer, membro del Comitato 
Centrale ed Ennio Polito, ca
po del servizi esteri dell't/n/. 
tà. La delegazione avrà uno 

/scambio di vedute e di in
formazioni con 1 dirigenti del 
Partito comunista Indiano e i 
contatti con personalità del 
mondo politico di quel paese. 
Alcuni membri della delegazio
ne parteciperanno anche alla 
Conferenza antifascista di 
Patna organizzata dal Comi
tato indiano per la pace. 

assassinando numerosi impie
gati musulmani: poco dopo, 
per ritorsione, sono stale fer
mate delle auto ad un posto 
di blocco volante, in una 
strada del centro, e sono stati 
uccisi alcuni maroniti. Ban
che e negozi sono chiusi, la 
strada fra Beirut e Damasco 
è interrotta dai combatti
menti per un tratto di una 
quindicina di chilometri. Scon
tri con razzi e mortai si sono 
avuti nella notte tra i villaggi 
di Khahaleh e di Aley, nei 
pressi della capitale. 

Il bilancio complessivo del
le vittime della giornata odier
na è particolarmente pesante; 
si parla di almeno 70 80 morti. 
Fra le vittime vi è anche un 
diplomatico sovietico: si trat
ta de! secondo segretario del
l'ambasciata dell'URSS, Mar-
tyrossian. colpito da un cec
chino mentre procedeva a bor
do di un'auto. Le sue condizio
ni sono mollo gravi. Anche un 
altro diplomatico sovietico 
è rimasto ferito, ma in for
ma lieve. 

Il ministro degli interni Cha-
moun — che è anche capo di 
una delle milizie di destra — 
ha dichiarato che domani se
ra « verrà proclamato lo sta
to di emergenza, se non sarà 
stato possibile far tornare la 
situazione alla normalità ». Lo 
stato di emergenza significhe
rebbe rimettere i poteri alle 
forze armate (comandate da 
quadri maroniti). Oggi il lea
der falangista Gemayel e an
dato a Damasco per incon
trarsi con il presidente siria
no Assad: il viaggio si è svol
to in elicottero, ciata la peri
colosità della strada fra le 
due capitali. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

La manifestazione di que
sto pomeriggio, inizialmente 
organizzata per protestare 
contro la violazione del suf
fragio universale, è stata al
largata all'ultima ora al pro
blemi delle libertà a tutti 1 
livelli, dopo che 22 militari 
e sindacalisti erano stati im
prigionati sotto l'accusa di 
«demoralizzazione delle for
ze armate»: per questa ra
gione, forse, e per 11 clima 
tempre più violentemente 
provocatorio e repressivo 
creato dal governo (Ponia-
towskl, alla Camera, aveva 
poche ore prima accusato 11 
PCP di essere «11 partito 
della Illegalità e della vio
lenza») essa ha conosciuto 
una straordinaria affluenza. 

Migliala e migliala di pari
gini hanno composto un 
grande corteo che per due 
ore e sfilato net dintorni 
dell'Opera verso 11 ministero 
dell'Interno. I segretari ge
nerali del PCP e del PS e 
del radicali di sinistra — 
Marchais, Mitterrand e Fa
bre — che ieri avevano fir
mato un Importante docu
mento comune sui problemi 
dell'esercito, hanno preso la 
tc6ta del corteo. E ciò non 
accadeva da molto tempo, ed 
ha confermato agli osserva
tori che una delle ragioni 
delia raddoppiata violenza 
degli attacchi governativi 
alla sinistra sta nella con
statazione del fallimento di 
tutti 1 tentativi di spezzare 

l'unità e di isolare M PCP. 
In realtà 11 processo di 

causa ed effetto è molto' 
più complesso: respingen
do brutalmente ogni propo
sta dei socialisti tendente a 
correggere la fragile politica 
congiunturale di GIscaxd 
d'Estaing in materia di ri
lancio economico, 11 governo 
ha messo a nudo lo strumen-
tallsmo della sua politica di 
seduzione verso Mitterrand, 
ed ha fatto capire l'imposst-" 
bilità di una collaborazione 
tra giscardismo e PS anche 
a quei dirigenti socialisti 
eventualmente tentati di sci
volare al centro. Allora Chi-
rac ha accusato 1 socialisti 
di voler demolire l'esercito • 
11 ministro dell'interno Po-
nlatowskt ha dato libero sfo
go al suo viscerale anticomu
nismo, accusando 11 PCF di 
illegalità e di violenza. 

La reazione è reperibile 
nella dichiarazione firmata 
Ieri sera dai tre partiti di 
sinistra: vi si legge, a pro
posito della crisi dell'eserci
to, la definizione di un orien
tamento comune: in effetti 
socialisti, comunisti e radi
cali di sinistra, denunciando 
l'arbitrio, l'autoritarismo e 
la repressione, affermano 
« la necessità di un esercito 
forte, moderno, capace di far 
fronte ad un qualsiasi ag
gressore, ma dotato di uno 
statuto democratico destina
to a rafforzare 1 suol legami 
con la nazione ». I tre par
titi di sinistra esprimono 
inoltre la loro solidarietà col 
soldati, sottufficiali e uffi

ciali ohe, come cittadini, vo
gliono esercitare in modo re
sponsabile, i diritti di espres
sione, di Informazione e di 
associazione garantiti dalla 
costituzione » e si dichiarano 

. ostili ed estranei sia al grup-? 
pi minoritari antimilitaristi,, 
sia al partigiani di un «eser-< 
cito di professione ». 

Su questi temi sono prevl-
• ste nei giorni a venire ln-
; tense consultazioni tra co-
\ munisti, socialisti, radicali e 
"le forze sindacali, per orga-
. nlzzare « l'azione più larga e 
potente contro la politica re-

i pressiva del governo». H dir 
, rettivo socialista, che si è rlu-
;nlto stasera dopo la manife

stazione, e continuerà 1 suol 
lavori domani, esaminerà tra 
le altre cose la grave situa
zione creatasi nell'esercito e 
soprattutto 1 bassi procedi
menti governativi che consi
stono — come ha fatto Po-

i niatowskl nel confronti del 
PCF e come ha fatto Chlrac 

J nei confronti del PS — nel fa
re di ogni erba un fascio e 
nell'attrlbulre al partiti di si

n i s t r a la distribuzione di ma-
Inifestlnl antimilitaristi (« un-
• parate l'uso delle armi per 
{sparare contro 1 vostri uffi

ciali»), diffusi tra le reclu-
' te dai gruppi extraparlamen-
; tari. 

Certo, Ponlatowskl vuole sol
tanto fare paura al francesi. 
Ma è certo che un altro spet
tro, da lui suscitato, ormai 
percorre la Francia: quello 
della guerra fredda. 

Augusto Pancaldt 

Un articolo della Pravda sul discorso di Breznev al Comitato centrale 

URSS: grandi investimenti previsti 
per l'agricoltura nel piano 76-80 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

Bilancio dell'annata econo
mica, problemi dello svilup
po tecnico e scientifico del 
paese, prospettive del 1976 
alla luce della preparazione 
del XXV congresso del PCUS. 
Sono questi i temi che la 
Pravda affronta oggi con un 
ampio editoriale (che occu
pa quasi tutta la prima pa
gina) che riassume la rela
zione presentata da Breznev 
nel giorni scorsi al plenum 
del Comitato centrale. 

Il giornale rileva che 11 di
scorso del segretario del 
PCUS è stato concentrato in 
particolare sul risultati otte
nuti nel campo dell'econo
mia e sulle prospettive che 
sono di fronte al paese. Le 
test e le conclusioni di 
breznev («che sono di gran
de importanza per lo svilup
po ulteriore delle basi tecni
che e materiali del comuni
smo e per l'ulteriore avanza
ta economica e sociale della 
società sovietica ») sono sta-
t* « accolte unanimemente 
dal C.C. ». 

nell'editoriale figurano fra 

l'altro alcune citazioni del 
discorso di Breznev che si ri
feriscono in particolare a un 
giudizio sulla politica econo
mica sviluppata dal XXIV 
congresso a oggi. « Il fatto 
più Importante — ha detto 
infatti 11 segretario del PCUS 
— è che gii Indirizzi princi
pali del plano quinquennale 
che sta per concludersi han
no corrisposto pienamente al
la linea lanciata dal XXIV 
congresso. Abbiamo fatto, per
tanto, un buon passo avan
ti. E se teniamo presente la 
scala dell'aumento assoluto 
della produzione sociale, ri
sulta che 11 nono quinquen
nio 6 stato il migliore nella 
storia del nostro paese. La 
Unione Sovietica è diventata 
ancora più ricca e più forte. 
I sovietici vivono meglio. Que
sta è la migliore valutazione 
dell'attività del partito». 

Sempre riferendosi • al di
scorso del segretario del 
PCUS, la Pravda aTfcrma 
che 1 plani della eco
nomia nazionale corrispon
dono « esattamente » al
la politica a lungo termine 
che PCUS e governo stanno 
portando avanti dal XXIV 

congresso del partito. 
Per quanto riguarda l'agri

coltura sottolinea che in que
sto « settore » si sono regi
strati unti serie di proble
mi: «In questi cinque anni 
sono stati Investiti nell'agri
coltura più di 131 miliardi 
di rubli e cioè 11 49% In più 
rispetto al quinquennio pre
cedente. Proprio sulla base 
di questi investimenti sono 
stati realizzati, su vasta sca
la, lavori di meccanizzazio
ne, Irrigazione del terreni e 
sviluppo dell'uso del fertiliz
zanti. Ma 1 fattori climatici 
sfavorevoli hanno frenato la 
attività, ma non hanno fer
mato il progresso dell'agri
coltura. Il volume annuale 
medio della produzione agri
cola è infatti aumentato, ri
spetto all'ottavo quinquennio 
di dieci miliardi di rubli. 

Sulla produzione agricola è 
necessario concentrare il mas
simo dell'attenzione — dice la 
Pravda — nonché delle risorse 
materiali. Nel plano 1978-1980 
è prevista l'assegnazione a U » 
agricoltura di «grandi inve
stimenti, di aumentate forni
ture di mezzi tecnici e di fer
tilizzanti ». 


